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II ministro dell'Ecologia vorrebbe scorporare dalla sanità i controlli sull'ambiente 

Prevenzione, a chi spetta? 
Zanone: «Diamola alle Province» 

Confronto tra tecnici e politici all'Istituto superiore di sanità - Regioni e Comuni 
giudicano inaccettabile la proposta - Ristrutturazione dei servizi disegnata dai chimici 

ROMA — Le vittime del vino 
al metanolo, I 5000 abitanti 
di Casale Monferrato prima 
Intossicati e poi rimasti a 
lungo senza acqua potabile, 
eventi che hanno drammati
camente portato alla ribalta 
la questione dell'efficienza 
del servizi pubblici di pre
venzione. Poveri, inadeguati, 
con poche risorse di uomini e 
di mezzi, mal coordinati tra 
loro, Indecisi sul compiti e 
sugli obicttivi: questo 11 qua* 
dro che è stato tracciato nel 
giorni scorsi. 

E ancora di questo si è par
lato ieri. all'Istituto superio
re di sanità, In una tavola ro
tonda che vedeva a confron
to tecnici e politici sul pro
blema della prevenzione e 
delle sue strutture. Il quadro 
è sempre lo stesso, possiamo 
forse aggiungere del detta
gli: per la prevenzione (affi
data fondamentalmente al 
presidi multizonall Istituiti 
dalla riforma sanitaria) lo 
Stato spende appena lo 
0,25% del budget sanitario; 
se si calcola che In alcune 

Regioni come l'Emilia Ro
magna la cifra cresce fino a 
diventare del 4%, si evince 
che altre regioni sono, In 
materia di prevenzione, a 
quota zero. Sono solo 12 in
fatti le Regioni che hanno 
varato l presidi con una leg
ge, nelle altre si va avanti 
con le vecchie strutture, Ina
deguate, disorganiche, fati
scenti. Ed anche là dove l 
presidi esistono, essi risulta
no essere fondamentalmen
te la somma delle vecchie 
Istituzioni di controllo cui 
spettano anche compiti non 
strettamente tecnico sanita
ri, come 11 controllo di be
vande e alimenti al semplici 
fini merceologici, a detri
mento di quelli Igienici; pur 
dipendendo Inoltre dalle 
Unità sanitarie locali, 1 pre
sidi coprono territori pari al
la Provincia, dove spesso ri-
sledono più Usi con la conse
guente confusione di riferi
menti amministrativi che ne 
deriva. Il risultato: i controlli 
sanitari su alimenti e bevan
de sono scesl, dal '79. di oltre 

il 40%; quelli ambientali so
no rimasti pressoché inva
riati. 

In questo desolante conte
sto sono numerose le pole
miche, ma anche le proposte. 
Una In particolare è stata 
avanzata Ieri dal «fronte del 
tecnici», e più precisamente 
dall'Unione del chimici Igie
nisti per l quali ha parlato 11 
f(residente, Gianfranco Pai-
otti. La prima parte consiste 

In un disegno riorganizzati-
vo del presidi multizonall di 
prevenzione: slpropone una 
nuova struttura articolata 
non su professionalità e fun
zioni, ma per problemi e 
compiti. SI tratterebbe quin
di di Istituzionalizzare la In-
terdlscipllnarletà: aria, ac
qua, suolo, tossicologia chi
mica, Igiene Industriale, Im
piantistica, antinfortunisti
ca, bonifica del territorio di
venterebbero 1 settori dotati, 
In partenza, del personale in 
grado di fornire risposte tec
niche al problemi, 11 cui 
coordinamento dovrebbe av
venire sulla base di territori 

più ampi di quello provincia
le. E, fatto fondamentale, 
andrebbe risolta la dualità 
sanità-ambiente attraverso 
una struttura che ne consen
ta l'unitarietà. 

Non si tratta, come sem
brerebbe, di un prlnlcplo che 
tutti danno per scontato. Le 
tentazioni di attaccare la ri
forma sanitaria sono sempre 
forti tra le forze politiche che 
gli sono state allora ostili o 
che l'hanno accettata a ml-
Uncuore. Lo stesso ministro 
per l'Ecologia, 11 liberale Za
none, è Intervenuto Ieri alla 
tavola rotonda per confer
mare 11 suo progetto: rltra-
sferlre le funzioni di control
lo ambientale alle Province 
operando una artificiosa di
visione nella prevenzione tra 
patologie che sono In realtà 
strettamente collegate al 
problemi del lavoro e dell'In
quinamento. 

Anche 1 chimici (è la se
conda parte della loro propo
sta) vorrebbero sottrarre alle 
Usi 1 presidi per affidarli ad 
una gestione completamente 
autonoma. 

Un laboratorio di Igiene e profilassi 

Contro queste Ipotesi han
no parlato 1 rappresentanti 
degli enti locali, l'assessore 
regionale alla sanità del
l'Umbria, Guido Guidi, li 
«portavoce» dell'Ancl, Danilo 
Morino. «Perché accusare le 
Usi di colpe che non hanno 
— ha chiesto Guidi — se la 
programmazione sanitaria è 
a zero perché manca ancora 
11 plano nazionale? I presidi 
vanno riorganizzati dunque 
— ha aggiunto — ma dentro 
l'orizzonte della riforma, che 

non esclude certo che debba
no avere una autonomia 
operativa e che vadano po
tenziati». Registriamo tra gli 
Interventi (ha parlato allail-
ne anche 11 ministro della sa
nità Degan) quello del preto
re Amendola, che come pro
tagonista di 5000 cause in
tentate per problemi relativi 
all'ambiente ha ricordato 
che 1 magistrati hanno dovu
to In questi anni sostituirsi, 
con li loro lavoro, all'attività 
di controllo del presidi. 

Nanni Riccobono 

BRESCIA — Nuova emergen
za-acqua nel Bresciano. Dopo il 
caso ai Poitone dove è stato 
trovato ciorni fa del cromo nel
l'acquedotto comunale ora è la 
volta di Rovaio, un paese agri
colo di i:).000 abitanti ad ovest 
di Brescia. L'allarme è scattato 
quando un cittadino si è pre
sentato in comune con l'acqua 
del suo rubinetto ritenuta po
tabile infestata da piccolissimi 
vermicelli. Senza interpellare il 
servizio di igiene pubblica il 
sindacato ha fatto chiudere. 
con una ordinanza, il pozzo sua 
dell'acquedotto provvedendo a 
rifornire con autobotti di acqua 
potabile i 2.000 cittadini della 
zona. 

Ma il vero problema cha fa 
dire al comune, in un comuni
cato, che la potabilità dell'ac
qua a Rovato ha un equilibrio 
instabile pare non siano in real
tà i vermicelli, colpevoli soprat
tutto di essere più visibili: me
no evidenti ma più temibili pa
re invece siano innanzitutto la 
trielina trovata in una concen
trazione di 3 o 400 gammalitri 
nel pozzo nord dell'acquedotto 
comunale (la legge prevede una 
concentrazione massima accet
tabile per la salute umana di 30 
gammalitri). Il ritrovamento, 

Altro pozzo chiuso 
nel Bresciano 

C'erano i vermi 
che risale all'&O, ed è continua
to con costanza per sei anni, ha 
portato solo recentemente alla 
chiusura di questo pozzo e al
l'avvio di una procedura giudi
ziaria contro il presunto re
sponsabile dell'inquinamento 
da trielina. 

Ma l'acqua di Rovato non è 
proprio Doc anche perché non è 
stato ancora risolto il proble
ma, scoppiato sei mesi fa, di in
quinamento da colibatteri. 
Tamponato con la clorazione 
continua del pozzo sud (Io stes
so dei vermicelli) il problema 
rimane. Ne sono responsabili le 
vecchie fognature, pozzi a per
dere che incrociano le tubature 
ormai logore dell'acquedotto, 

di cui il comune non possiede 
probabilmente neppure la 
pianta. Dopo l'ordinanza del 
sindaco rimane potabile l'ac
qua di un solo pozzo: ma un so
vraccarico di domanda potreb
be mettere fuori uso pure quel
lo. 

Non sono mancate le critiche 
alla decisione del sindaco: «Le 
autobotti si dovevano fare arri
vare — ci dice il capogruppo 
comunista in consiglio comuna
le, Torchiani — non per i ver
micelli ma per la trielina. Inve
ce dopo che il servizio igiene 
fmbbhca dell'Usi ha dichiarato 
'emergenza nell'aprile '84 e la 

non potabilità del pozzo nord è 
passato ben un anno e mezzo 

prima della sua chiusura. La 
trielina è rimasta nella rete 
dell'acquedotto con valori ele
vati troppo a lungo. Le indica
zioni dell'Usi per la potabiliz
zazione dell'acqua e per la bo
nifica delle fonti di inquina
mento sono state disattese dal
le amministrazioni. L'allarmi
smo e il disagio creato oggi co
prono in realtà un ritardo grave 
sul problema acqua nella no
stra zona». 

Solo fra qualche giorno si sa
prà che cosa sono effettivamen
te i famigerati vermicelli che 
forse non sono che il sintomo di 
un grave e generale rischio. Ciò 
che è certo e che hanno avuto il 
merito di scoperchiare la pen
tola di un problema molto più 
grosso: quello dell'inglobamen
to chimico di una zona dove, 
secondo le rilevazioni del servi
zio d'igiene pubblica dell'Usi, 
che sta effettuando una map
patura di tutta la zona, nume
rosissime sarebbero le aziende 
che scaricano abusivamente ri
fiuti speciali e tossici. Ma i 
provvedimenti in proposito fi
nora nonostante ripetute se
gnalazioni ai comuni, sono stati 
meno fulminei del sindaco di 
Rovato e delle sua ordinanza. 

Renata Ferrari 

Due ricercati si sono costituiti 

Per il vino altri 
tre ordini di cattura 

MILANO - Per 11 vino-killer 
il sostituto Alberto Nobili ha 
spiccato altri tre ordini di 
cattura per concorso in adul
terazione di sostanze ali
mentari. Due del ricercati si 
sono costituiti: si tratta di 
Walter Nalln, 59 anni, conti
tolare assieme a Giuseppe 
Volpi (arrestato dieci giorni 
fa) della ditta Conselvini di 
Conselve (Padova), e di An
tonio Palermo, 57 anni, tito
lare della «Cantine Vlnltaly) 
di Cardano al Campo (Vare
se) che era in affari con Raf
faele e Luigi Tirico, padre e 
figlio, contitolari di una can
tina a Castelseprlo. Raffele 
Tirico è sotto proceso a Vare
se per aver sofisticato 11 vino 
con lo zucchero (una vicenda 
che risale al 1982). La Con

selvini di Nalin e Volpi all'I
nizio di marzo aveva acqui
stato 400 quintali di alcool 
metilico da Giuseppe Fran-
zoni, uno dei capi del traffico 
di metanolo. La sostanza pe
rò non fu utilizzata perchè, 
nel frattempo, era scattato 
l'allarme sul vino al metano
lo commercializzato dalla 
ditta Odore. Volpi e Nalln 
nascosero 11 metanolo In tre 
vasche nel cortile dell'azien
da, che erano sotto sequestro 
dal 1982 (un'Inchiesta per so
fisticazione da zucchero in
vertito). Le tre vasche, in ap-
&arenza sigillate, avevano 1 

occhettonl aperti. All'Inter
no l carabinieri del NAS 
hanno sequestrato 921 ettoli
tri di metanolo. Altri 600 et
tolitri erano in una vasca per 
la raccolta di liquami. 

Le dimissioni degli assessori de, alla vigilia del congresso, mettono in crisi il sindaco del «rinnovamento» 

Palermo, Orlando ha le ore contate? 
PALERMO — Leo Luca Or
lando ha le ore contate. La 
De ha deciso di liquidare 11 
sindaco del «rinnovamento» 
e alla vigilia del congresso 
provinciale, che si apre do
mani, ha aperto la crisi al 
Comune. Il «rinnovamento» 
è quindi un capitolo chiuso? 
Sembra essere proprio que
sto 11 senso di una serie di 
manovre culminate la scorsa 
notte nelle dimissioni del 
sette assessori democristia
ni, che hanno restituito le de
leghe. 

•Abbiamo disturbato trop
pi Interessi in questi otto me
si. Ora mi vogliono fare pa
gare il conto», ha commenta
to a caldo Orlando che oggi 
deciderà, dopo un'ultima 
consultazione con gli alleati, 
se seguire l'esemplo del suol 
assessori e lasciare così una 
poltrona tornata ad essere 
scottante. 

Il siluro non è giunto Inat
teso. È stato preceduto dalle 
dimissioni del capogruppo 

de Vito Rtgglo, che ora ac
cenna a «tensioni elettorali» e 
parla di «mediocri Interessi 
di parte o addirittura perso
nali* riferendosi, non pro
prio velatamente, a membri 
della giunta che si candide
ranno per le regionali e che 
pensano di poter trarre qual
che piccolo vantaggio dalla 
crisi. 

La guerra contro Orlando 
si inscrive in un attacco più 
generale controll gruppo che 
fa capo a Sergio Mattarella, 
attacco che verrebbe mano
vrato dalla corrente di Salvo 
Lima (andreottlanl) confer
mata dal risultati precon
gressuali come la compo
nente di maggioranza (24%). 
La crisi rientrerebbe quindi 
In un regolamento di conti 
Interno alla De. Lo ha fatto 
Intendere chiaramente Io 
stesso Orlando quando, nel 
corso dell'ultima seduta del 
Consiglio, ha detto: «Ciascu
no si assuma le responsabili
tà che gli competono. Da 

parte nostra abbiamo fatto 
scelte importanti, cercando 
di lasciar fuori metodi vec
chi che tuttavia tentano con
tinuamente di rientrare». 

Ora l'aspetto più singolare 
della crisi è che Orlando si è 
venuto a trovare In difficoltà 
proprio per non aver saputo 
rinunciare, come ha sottoli
neato Simona Mafai, capo
gruppo comunista, a «quella 
vecchia pratica clientelare 
che credevamo In via di su
peramento a Palazzo delle 
Aquile». 

Di che si tratta? La seduta 
dell'altra sera al Consiglio 
comunale è stata dominata 
dalla vicenda di 53 edili che 11 
Comune avrebbe dovuto as
sumere nell'ambito degli In
terventi di emergenza. I 53 
non fanno parte della gra
duatoria ma sono stati av
viate al lavoro dall'ufficio di 
collocamento con una Inter
pretazione forzata di recenti 
accordi sindacali. Il Pel ha 
subito denunciato la mano
vra clientelare (partita, pare, 

dalla Cisl) ed ha bollato co
me «Illegittima» la delibera 
di assunzione. Il sindaco ha 
invece difeso 11 provvedi
mento sostenendo che 1 visti 
del collocamento erano già 
una garanzia di legittimità. 
Ed è rimasto su queste posi
zioni anche quando gli allea
ti hanno preso le distanze 
dalla De, rimasta Isolata. Il 
voto ha poi confermato la 
crisi del pentapartito. Oltre 
al Pei hanno votato contro 1 
socialisti, mentre il Pri e il 
Pll si sono defilati dall'aula e 
11 Psdl si è astenuto. La deli
bera è passata alla fine con 
26 voti a favore e 21 contro. 
Subito dopo gli assessori de
mocristiani, cogliendo la 
palla al balzo, hanno resti
tuito le deleghe. In tal modo 
hanno ottenuto 11 risultato di 
far giungere Orlando al con
gresso provinciale della De 
in condizioni di debolezza. 
Commenta Simona Mafai: 
«Resta una curiosità: Orlan
do ha commesso un errore di 
presunzione o è stato trasci
nato in una trappola?». 

E intanto il de Nicita 
restituisce la tessera 

PALERMO — Ex presidente dell'Assemblea regionale siciliana, 
da ieri anche ex democristiano. La parabola politica di Santi Nici
ta, notabile dello scudo crociato si è temporaneamente interrotta 
ieri mattina: il deputato regionale, con una lettera inviata al segre
tario regionale della De, Calogero Mannino, ed al capogruppo 
parlamentare dello stesso partito, Angelo La Russa, ha rassegnato 
le proprie dimissioni. Nicita dunque, a poche settimane dalla sen
tenza della Corte d'Assise di Siracusa che lo ha condannato a due 
anni e tre mesi per Io scandalo «Isab», si mette da parte. Una 
decisione che ha sollevato non pochi interrogativi. Mossa politica 
per spiazzare eventuali concorrenti alla vigilia della battaglia pre
congressuale? Un segnale in codice trasmesso al suo partito? Nici
ta alle domande si è trincerato dietro un secco «no comment», ma 
ad alcuni amici avrebbe confidato di non aver nulla da rimprove
rare al partito, né tanto meno ai suoi dirigenti che gli hanno 
manifestato la loro solidarietà all'indomani della sentenza. «Una 
sentenza — ha scritto nella lettera di dimissioni l'esponente politi
co — certamente errata. Di qui la conseguente decisione per non 
creare possibili difficoltà ed imbarazzo alla De ed al gruppo parla
mentare». 

Finanza 
locale: 
senza 

la Tasco 
il nuovo 
decreto? 

ROMA — Caduto ingloriosa
mente il secondo decreto sulla 
finanza locale, il governo si ac
cinge a presentare il terzo. Voci 
correnti parlano di un provve
dimento senza la Tasco, la fa
mosa tassa sui servizi, al centro 
— in tutti questi mesi — delle 
discussioni sulla finanza locale. 
Sarebbe questo, se risponde a 
verità, un fatto di grande rile
vanza politica e segnerebbe il 
successo di quanti, come il Pei, 
hanno sempre sostenuto che la 
Tasco andava stralciata dal de
creto e che tutto il problema 
dell'autonomia impositiva dei 
comuni doveva essere risolto in 
altro modo, attraverso una ri
forma organica della finanza 
locale, da realizzarsi per legge 
ordinaria. 

la decisione del governo di ri
tirare il decreto è maturata nel 
corso della seduta del Senato. 
Neppure la maggioranza o, al
meno, una sua parte consisten
te è apparsa, infatti, disposta a 
sostenere la Tasco sino in fon
do. Ne è stata palese dimostra
zione la mancanza, per ben due 
volte, del numero legale. Non si 
è potuto così nemmeno iniziare 
l'esame degli articoli. Dopo un 
faticoso avvio della discussione 
e la ricordata ricorrente man
canza del numero legale, il go
verno ha deciso così di non insi
stere nell'esame del decreto. Se 
si fosse accolta la proposta co
munista di stralcio della Tasco, 
si sarebbe certamente trovata 
la soluzione per una rapida ap
provazione del provvedimento. 
•È auspicabile — ha detto Pie-
ralli — che il governo prenda 
atto, dopo che per ben due vol
te il Parlamento non ha conver
tito in legge il decreto, della 
ostilità presente in larghi setto
ri della maggioranza oltre che 
dell'opposizione». 

D'altra parte, lo stesso mini
stro Scalfaro ha sostenuto che 
per l'istituzione di un più am
pio potere impositivo dei co
muni è opportuno che «in asso
nanza col provvedimento di ri
forma sia estesa la maggioranza 
ad altri gruppi parlamentari af
finché il voto possa coinvolgere 
il maggior numero possibile di 
forze politiche». «Una soluzione 
che realizzi una larga intesa — 
ha sostenuto Renzo Bonazzi — 
è possibile. Poiché la decisione 
del governo e della maggioran
za di rinviare l'applicazione 
della Tasco al 1987 (questa era 
la proposta di Scalfaro), com
porta che siano integrati i tra
sferimenti statali ai comuni in 
misura tale da compensare il 
taglio di 1.500 miliardi operato 
dalla finanziaria, la introdu
zione di un'area impositiva au
tonoma può essere oggetto di 
un esame più approfondito e di 
decisioni che raccolgono quel 
più ampio consenso che il mini
stro auspica. 

•Con il nuovo decreto che il 
governo dovrà varare entro il 
primo maggio per consentire fi
nalmente agli enti locali di pre
disporre ì bilanci — sostiene 
Pieralli — si dovrà definitiva
mente rinunciare alla Tasco e 
trasferire alle autonomie som
me superiori a quelle previste 
dalla finanziaria e agli 815 mi
liardi aggiuntivi per i bilanci 
ordinari e ai 300 miliardi per gli 
oneri sui mutui di cui ha parla
to in Senato il ministro Scalfa
ro. Questa è la condizione per 
una rapida approvazione del 
nuovo decreto. I comunisti con
fermiamo di essere pronti a 
confronti immediati con la 
maggioranza per concordare il 
testo di un disegno di legge che 
consenta a Comuni, Province e 
Regioni di esercitare l'autono
mia impositiva a partire dal 
primo gennaio 1987». 

Nedo Canetti 

«l'Unità»: martedì 29 a Roma 
il Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione de «l'Unità» è convocato per 
martedì prossimo, 29 aprile, alle ore 17 nella sede del giorna
le, a Roma, per la nomina formale del direttori delle testate; 
cooptazioni negli organismi sociali; approvazione del pre-
consuntivo 1985 e preventivo 198G e, Infine, per discutere 
sull'andamento delle vendite del primo trimestre. 

Libertà provvisoria per Maggio 
(«favori» dal Banco di Napoli) 

NAPOLI — Giovanni Maggio, 11 costruttore casertano arre
stato nell'ambito dell'Inchiesta sul finanziamenti «facili» 
concessi dal Banco di Napoli, ha ottenuto Ieri pomeriggio la 
libertà provvisoria. L'Industriale è Imputato per peculato con 
11 direttore generale vicaria dell'istituto di credito Raffaele 
DI Somma, due funzionar), Imprenditori del Mezzogiorno e 
uomini legati alle holding criminali. Il provvedimento di li
bertà provvisoria, firmato dal giudice Istruttore Paolo Man-
cuso — ha detto il difensore di Maggio, Alfonso Martuccl — 
ha recepito In gran parte gli argomenti avanzati dalla difesa 
e le conferme di probità Imprenditoriale del cavaliere del 
lavoro. Secondo gli Inquirenti, Maggio ha potuto usufruire di 
finanziamenti per oltre 42 miliardi senza offrire le necessarie 
garanzie; un rapporto, quello Intercorso tra 11 Banco e l'Indu
striale che fin dall'84 sollevò i dubbi degli Ispettori della Ban
ca d'Italia che lo definirono «gravemente Irregolare». 

Morto Stefano Tamburrini 
fondatore di «Frigidaire» 

ROMA — Il cadavere del fondatore del mensile satirico a 
fumetti «Frigidaire», Stefano Tamburrini, 31 anni, è stato 
rinvenuto questa mattina da agenti di polizia. Tamburrini 
era morto da due settimane. A chiamare gli agenti sono stati 
gli Inquilini dello stabile dove abitava Tamburrini perché 
preoccupati per la sua prolungata assenza: 11 corpo era diste
so nella camera da letto e non presentava alcun segno di 
violenza. Secondo l primi accertamenti Stefano Tamburrini 
sarebbe stato colto da malore e, solo In casa, non avrebbe 
avuto la posslbiltà di chiedere aiuto. Oltre che di «Frigidaire», 
edito nel 1980, Tamburrini è stato 11 creatore della rivista 
«Cannibale» e del personaggio «Rank Xerox», un androide 
costruito da uno studente durante una Immaginarla occupa
zione dell'università di Roma. Tamburrini è stato anche col
laboratore della rivista «Il Male» e si è occupato di grafica 
insegnando la materia a molti giovani e scoprendo nuovi 
talenti. 

L'Anci per rendere più agevole 
la sanatoria dell'abusivismo 

ROMA — La sanatoria edilizia costituisce anche un'occasio
ne per conoscere 11 reale stato di compromissione dell'am
biente e per provvedere al risanamento. A questo scopo l'An-
cl, l'Associazione del comuni — è stato annunciato In una 
conferenza stampa organizzata assieme al Cresme e al grup
po Irl-Finsiel — ha promosso la predisposizione di specifici 
strumenti per rendere più agevole ed efficace l'azione delle 
amministrazioni comunali. In sintesi, alla sanatoria deve 
seguire una fase di risanamento urbanistico ed edilizio del 
territorio. Ciò comporta un notevole onere per 1 comuni. Per
ciò è stato messo a punto un sistema di servizi che consentirà 
alle amministrazioni comunali di far fronte agli obblighi di 
legge senza appesantire le proprie strutture, ma sfruttando 
una concreta Innovazione tecnologica. 

Congresso giornalisti, si lavora 
su una ipotesi unitaria 

CATANIA — Giornata Interlocutoria quella di Ieri al 19° con-
§resso nazionale del giornalisti in svolgimento ad Acireale. Il 

ibattlto ha Impegnato soltanto la mattinata e la pausa del 
pomeriggio è stata utilizzata per prese di contratto e riunioni 
tra delegazioni delle varie componenti. In particolare si sta 
discutendo sulla proposta di mediazione messa a punto da 
quattro associazioni regionali — Sicilia, Toscana, Abruzzo e 
Sardegna — che sono un po' l'ago della bilancia della situa
zione. Il loro intento è di evitare una contrapposizione fron
tale, dalla quale potrebbe uscire nuovamente vincitrice «Rin
novamento» — la corrente unitaria che da anni guida 11 sin
dacato — oppure 11 variegato cartello delle opposizioni: nel
l'uno e nell'altro caso — tuttavia — con maggioranze risica
te. Il dibattito ha sin qui fatto risaltare un significativo defi
cit di capacità propositive delle opposizioni rispetto alla tra
sformazione che 11 ruolo del giornalista sta subendo e alle 
elaborazioni con le quali «Rinnovamento» si è presentata al 
congresso. Dal canto loro, le quattro associazioni che si sono 
fatte carico di ricercare una intesa unitaria o, comunque, 
largamente maggioritaria, hanno invitato le componenti 
maggiori a pronunciarsi su un programma che preveda: 1) la 
revisione del contratto; 2) un gruppo dirigente forte; 3) una 
§olltlca sindacale più a contatto con le realtà territoriali di 

ase, cioè con le redazioni. 

li partito 
Convocazioni 
I sanatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martelli 29 aprila (ora 9.30 
mozioni sull'insegnamento delia religione) a alla seduta successiva. 

• • • 
L'assemblea de! gruppo del deputati comunisti è convocata par lunedi 
28 alla ora 17. 

Manifestazioni 
OGGI 

A Sassolino, Catania; G. Giadrasco. Bruxelles. 
DOMANI 

G. Pellicani. Mastra; R. Bastianelli, Basilea; R. Imbenl. Belluno. 
DOMENICA 27 APRILE 

R. Bastianelli, Ginevra; R. Imbeni, Sestirolo (Bl). 
LUNEDI 28 APRILE 

M. Minucci. Treviso; L Turco, Milano; N. Canetti, Bologna; L. Pettine-
ri, Roma (set. Leurentino). 

MARTEDÌ 2 9 APRILE 
A. Rubbi. Milano; L. Turco, Viareggio; E. Ferraris, Pordenone; L. Patti-
nari, Piava Santo Stefano; V. Vita, Mezxogoro (Fri. 

Tesseramento 
Con 5.574 iscritti la federazione di Brindisi ha raggiunto il canto per 
canto nel tesseramento. La donna sono 932 a i nuovi iscritti 31S. 

Corso a Frattocchie 
Dal 28 maggio al 27 giugno — presso l'Istituto di Studi comunisti 

ePalmiro Togliatti», Frattocchie — corso per compagni inseriti in 
attività lavorativa (operai, tecnici, impiegati, ecc.) sulla scelte politi
che del Pei dopo il 17* Congresso. 

Il piccolo Stato ha replicato alla pesante campagna scatenata dai democristiani 

San Marino respìnge tutte le accuse 

Una veduta di San Marino 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO — Il governo di San Marino respinge punto 
per punto le accuse. Nega di aver violato l'accordo con lo 
Stato Italiano in vigore dal '39 (e più volte aggiornato) o di 
aver precostituito situazioni di fatto contrastanti con quel
l'intesa. E II traffico di armi? E lo spaccio di droga? E il 
paradiso per gli evasori fiscali? Insomma, tutto 11 castello di 
accuse che II senatore de Bernassola e la Confcomemrclo di 
Rlmlnl avevano preconfezionato Innescando una situazione' 
di tensione fra 1 due Stati sovrani, fino a prefigurare una 
rottura del rapporti? Le autorità governative sanmarlnesl 
che hanno convocato a tamburo battente una conferenza 
stampa, organizzando due voli privati di giornalisti, da Mila
no e da Roma, non hanno dubbi. Il senatore democristiano e 
II gruppo scudocroclato si trovano In singolare sintonia con 11 
partito cristiano democratico locale. L'intera operazione. In 
sostanza, tende a «screditare» — si afferma — la piccola re
pubblica agli occhi del popolo Italiano e degli altri Stati euro-
pel, e si qualifica come una abbastanza rozza campagna di 
sostegno al partito «fratello» sanmarlnese, da otto anni co
stretto a lasciare 11 governo alle sinistre. 

Fin qui l'analisi delle autorità locali. Ma è Interessante 
vedere un po' più nel dettaglio quali sono l punti controversi. 
Vale a dire, su cosa è stata costruita questa (artificiosa, a 
quanto sembra) polemica. E qui va forse fatta una piccola 

La revisione 
dell'indennizzo 

italiano 
Evasioni 
fiscali e 

bandiere ombra 
Le armi, 

la casa da 
gioco, la tv, 
l'aeroporto 
Auspicato 

un confronto 

premessa. Da quasi mezzo secolo, lo Stato Italiano riconosce 
a quello sanmarlnese un indennizzo annuo per le «rinunce* 
che quest'ultimo è costretto a fare. Le principali di queste 
•rinunce» sono: battere moneta, avere spazi doganali, aprire 
case da gioco, vendere In proprio generi soggetti a imposta di 
fabbricazione, avere un'emittente radiotelevisiva propria. In 
questi giorni è In discussione alla commissione Esteri del 
Senato la revisione di questo Indennizzo che Montecitorio ha 
già deciso di portare da 4 miliardi e mezzo a 9 miliardi. A 
questo punto si Inserisce l'Iniziativa de alla quale si sono 
aggregati, seppur con diverse argomentazioni e accenti, 1 
rappresentanti del PI! e del Psdl. 

Come — si afferma In sostanza —, si aumenta l'Indennizzo 
a un paese che si accinge a denunciare l'accordo? E che si 
accinga a denunciare questo benedetto accordo per Bernas
sola lo dimostra 11 fatto che è stata costruita una casa da 
gioco, che si è deciso unilateralmente l'apertura di una sta
zione radio tv, che è stata costruita una pista aeroportuale 
(altro vincolo per San Marino), che — aggiunge con apprez
zabile sincronia la Confcommerclo rtmlnese In un suo libro 
bianco — le autorità sanmarlnesl non mostrano alcun Impe
gno nel frenare II dilagare dell'evasione fiscale. E altro anco
ra, con annesse denunce sulla vendita Ubera delle armi e di 
fantomatiche bandiere ombra che coprirebbero oscuri traffi

ci Illeciti o terroristici. 
La risposta di San Marino è stata immediata. Pende anche 

sul tavolo del presidente del Consiglio Craxi una richiesta 
urgente di incontro. Si chiede. In sostanza, al governo italia
no di prendere le distanze dalla posizione de e di continuare 
nell'opera in corso di ricerca di un accordo sui punti contro
versi. Per intanto, nessuna situazione di fatto e stata preco
stituita, precisa 11 segretario di Stato per gli Affari esteri, 
Giordano Bruno Reffi. La casa da gioco altro non è, Infatti, 
che lo stesso palazzo del congressi chiuso nel 1953 a quel tipo 
di utilizzazione; la pista aeroportuale è uno sterralo di 2u0 
metri per deltaplanisti; la stazione radio tv è solo una richie
sta, resa fra l'altro legittima (come ha riconosciuto lo stesso 
sottosegretario agli Esteri, Susanna Agnelli) dalla sentenza 
della Corte costituzionale del 1976 che ha liberalizzato l'emit
tenza sul territorio italiano; sulle questioni fiscali e bancarie 
sono in corso confronti tra 1 due Stati per arrivare a soluzioni 
di reciproca soddisfazione; la vendita di armi corte è consen
tita solo al cittadini sanmarlnesl o al residenti, mentre le 
armi lunghe sono vendute sotto 11 controllo della gendarme
ria e previa Identificazione dell'acquirente. Quanto alle ban
diere ombra, a San Marino non è operante neanche un regi
stro navale e nessuna imbarcazione batte bandiera sanmarl
nese. 

Sono solo alcune delle repliche che 11 piccolo Stato oppone 
alle accuse di marca scudocrociata. Su molti di questi punti 
non c'è sintonia fra 1 due Stati, ma 11 terreno scelto da ambe
due 1 partners è quello della trattativa, come sempre si è fatto 
in passato. E la strada del confronto sembra l'unica In grado 
di condurre a un futuro di buone relazioni. Sempre chela De 
non consideri San Marino un altro Comune In mano alle 
sinistre, da riconquistare con qualsiasi mezzo, comprese le 
menzogne e le mistificazioni. E in questo caso si spieghereb
bero tante cose. 

Guido DaT Aquila 


